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Abstract 

 

Strumenti didattici che consentono agli studenti di costruire visioni integrate riguardanti questioni 

effettivamente complesse - come la gestione della risorsa acqua - possono motivare interesse e 

volontà di mettere in discussione i propri comportamenti. Un approccio allo studio di questa molecola, 

in cui le scienze sperimentali volgono lo sguardo verso la società umana, offre un contesto nel quale la 

riflessione - ampliata alle dimensioni economiche e della giustizia sociale - può condurre verso il 

traguardo delle competenze di cittadinanza attiva e consapevole.  

Nell’articolo sono proposti alcuni strumenti utili per lavorare seconda questa prospettiva, sostenuti da 

una serie di domande - stimolo, pensate per avviare gli studenti alla ricerca di relazioni tra scienza e 

società, nello scenario di uno sviluppo sostenibile. 

 

Learning tools that allow students to build integrated visions regarding indeed complex issues - such 

as the management of water resources - can motivate interest and willingness to question their own 

behavior. An approach to the study of this molecule, in which the experimental sciences turn our eyes 

to the human society, provides a context in which reflection - expanded to economic dimensions and 

social justice - can lead to get to skills for an active and informed citizenship.The article proposed 

some useful tools for working according to this perspective, supported by a series of questions - 

stimulus, designed to initiate students looking for relations between science and society, in the 

scenario of sustainable development. 

 

Introduzione 

Il caos climatico, da molti ormai indicato come cambiamento climatico, sta producendo significativi effetti in 

tutto il mondo. Si tratta di una questione complessa, che ha origini altrettanto complesse e richiede urgenti 

azioni di contenimento degli effetti, ma ancor più di rimozione delle cause. La risorsa acqua risente delle 

conseguenze di tale situazione.  

1. Il quadro teorico 

Il seguente quadro teorico introduce alcuni concetti che sostengono l’attività proposta e che non 

frequentemente fanno parte del bagaglio di esperienze cognitive e di formazione dei docenti. Non contiene, 

al contrario, richiami sui  concetti fondanti l’insegnamento delle Scienze Sperimentali s.s.
1
 o che riguardano i 

fondamenti pedagogici della professione insegnante.  

 

 

                                                           
1 In questo contributo viene utilizzato il termine Scienze sperimentali s.s.  per identificare le discipline denominate “scientifiche” prima che - 

nell’accezione comune - tale termine si ampliasse ad includere tutte quelle che presentano un corpo di conoscenze logicamente organizzate o 

strutturate e si cominciasse ad utilizzare definizioni come Scienze sociali, Scienze umane, ecc. 

mailto:matilde.mundula@unito.it
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1.1. Lo sviluppo sostenibile e l’Educazione al cambiamento climatico 

Gradualmente correlato all’etica e alla governance,  lo sviluppo sostenibile si fonda oggi sull’obiettivo di 

eradicare la povertà e promuovere il mantenimento della stabilità degli ecosistemi che sostengono la vita 

sulla Terra. Tali obiettivi si proiettano in uno scenario planetario dove alcuni problemi stanno diventando 

evidenti a ogni cittadino, a causa del fatto che il coinvolgimento in essi non avviene più solo attraverso 

notizie trasmesse dai media, ma attraverso l’esperienza diretta. Uno di essi è il caos climatico, gli effetti del 

quale - siano essi estati molte calde, o una prolungata siccità nel tempo, oppure eventi alluvionali improvvisi 

e devastanti o, ancora, l’innalzamento del livello delle acque degli oceani – colpiscono tutto il mondo. 

Contrastare tale fenomeno è urgente e richiede non solo l’impegno della comunità accademica o di quella 

politica, ma quello di tutti i cittadini. In questa prospettiva, si chiede alla scuola di svolgere il proprio ruolo 

di agente formativo attraverso  interventi didattici che si configurano come Educazione al Cambiamento 

climatico e che fanno parte dello scenario dell’Educazione allo Sviluppo sostenibile. Essi devono potenziare 

conoscenze e processi cognitivi sviluppandoli nella prospettiva di costruire competenze per lo sostenibilità 

(Coggi & Ricchiardi, 2014). 

1.2. Le competenze per la sostenibilità 

Per quanto riguarda le competenze, è noto come molte siano le definizioni per questo concetto. Rispetto a 

quelle che sostanziano un comportamento sostenibile  vi è comunque una comune visione: si tratta in ogni 

caso di competenze che aiutano gli studenti: 

• a riconoscere rapporti di connessione tra fenomeni che sono determinati dalla relazione Uomo-

Natura; 

• a proiettare le azioni dell’Uomo nel tempo e nello spazio (dal breve al lungo-termine, dal locale al 

globale), riconoscendone i possibili impatti sull’ambiente e sulla società; 

• a rafforzare il senso di appartenenza di ognuno al Pianeta, partendo dalla dimensione del proprio 

territorio, dove agire come cittadino consapevole e appartenente a una comunità che è sociale e 

ambientale al tempo stesso; 

• a trasformarsi effettivamente in cittadini sostenibili (Sterling, 2003; Mayer &Tschapka, 2008). 

Le attività didattiche adatte a svilupparle vanno nella direzione di incoraggiare gli studenti a fare domande, a 

ragionare, a sviluppare il pensiero critico e l’analisi dei contesti locali, a usare la creatività per immaginare 

futuri alternativi. Coinvolgono discussione sugli argomenti, ma anche l’analisi e l’applicazione dei valori, 

esplorati con le conoscenze e gli strumenti sia della cultura scientifica che di quella umanistica. In ogni caso, 

agiscono per costruire nei discenti la capacità di riconoscere la complessità interconnessa del mondo, che 

comprende non solo la capacità di descrivere compiutamente la realtà, ma sapere di esserne parte attiva, 

consapevoli della necessità di conservare la Natura, di praticare la giustizia sociale, di impegnarsi per 

un’economia sostenibile. È necessario abituarsi a pensare che andare verso la sostenibilità richiede non solo 

di riconoscere le relazioni a più livelli in un sistema, ma anche superare la percezione del “cos’è” per andare 

verso il “come dovrebbe essere”: le questioni etiche non possono infatti rimanere fuori da una corretto 

governo della nostra “casa Terra” (Morris & Martin, 2012). 

Questa prospettiva può realizzarsi concretamente se si pratica anche a scuola quella che si può definire come 

riconciliazione tra le discipline (Boero, 2007). Nella storia della cultura, ai primi filosofi - che erano anche 

scienziati e artisti - sono progressivamente succeduti studiosi che sempre più hanno specializzato le loro 

ricerche. Le Scienze della Natura e della Materia, insieme alla Tecnologia da una parte, e le Scienze Umane 

e Sociali dall’altra, si sono infatti sviluppate secondo due prospettive analitiche differenti. Oggi, tuttavia, di 

fronte ai problemi complessi davanti ai quali si trova l’Umanità, quella che è stata la necessaria attività di 

analisi deve proiettarsi anche in uno scenario di sintesi. Tale posizione non eliminerà i singoli campi di 

indagine, comunque necessari, ma potrà condurre  a considerare le questioni di dimensioni planetarie davanti 

a cui si trova secondo una prospettiva multipla e integrata, ritrovando le connessioni tra i vari saperi . Tale 

convinzione si ritrova nel quadro che definisce la Scienza Post- Accademica, secondo la quale, per costruire 

risposte efficaci ai problemi, va attribuita importanza ai contributi di tutti i campi di studio toccati dalla 

questione in esame e per la soluzione della stessa è necessario coinvolgere una comunità molto più vasta di 



3 
 

quella esclusivamente scientifica (Funtowicz & Ravetz , 1999). Come sostenuto da alcuni, oggi, “la 

separazione fra culture non ha senso” (Boero, 2007) e la scuola Secondaria dovrebbe essere "il luogo 

dell'apprendistato a ciò che deve essere la vera cultura, quella cioè che stabilisce il dialogo fra cultura 

umanistica e cultura scientifica" (Morin, 2000). 

 

2. Alcuni contenuti ausiliari al percorso 

Si presentano di seguito alcuni contenuti per un approccio più ampio di quello esclusivamente scientifico al 

tema dell’acqua. 

2.1. Il Nexus Acqua - Cibo - Energia 

La rapida crescita  globale della popolazione e la crescita economica stanno producendo un’insostenibile 

pressione sulle risorse. Proiezioni indicano che entro il 2015 ci si attende una popolazione mondiale intorno 

ai 9 miliardi di persone e nei prossimi due decenni crescerà in modo significativo la corrispondente domanda 

di acqua (+55%), cibo (+60%) ed energia (+80%). Intanto, le prospettive di produzione e consumo a breve - 

termine mostrano una tendenza che non frena la minaccia all’equilibrio del Pianeta. 

Acqua, energia e cibo sono essenziali per il benessere umano, per la riduzione delle condizioni di povertà e 

per lo sviluppo sostenibile e fra essi esistono complesse relazioni di interdipendenza (Nexus). L’acqua è 

usata per la produzione agricola, forestale, per la produzione ittica ed è utilizzata per produrre e trasportare 

energia in forme diverse. L’agricoltura consuma il 70% dell’acqua dolce prelevata, costituendo il maggior 

settore di consumo di questa risorsa. L’energia è richiesta per produrre cibo, così come estrarre, pompare, 

sollevare, raccogliere, trasportare e trattare l’acqua. Il 30% dell’energia prodotta è consumato per il 

funzionamento dell’intera catena di produzione e rifornimento del cibo. Città, industrie e altri utilizzatori 

pretendono sempre più acqua, energia e suolo, mentre allo stesso tempo ci si trova ad affrontare gravi 

problemi di degrado ambientale e scarsità del capitale naturale derivante da una pessima gestione dello 

stesso. Appare quindi necessario agire per un miglior utilizzo delle risorse.  

Per quanto riguarda l’acqua, ad esempio, il suo trattamento, il riuso e una gestione attenta al risparmio 

devono diventare comportamenti diffusi e condivisi. Inoltre, è importante valutare con attenzione l’impatto 

dovuto allo sfruttamento di questa risorsa a larga scala, attuato per fornire energia o garantire rifornimenti 

d’acqua alle città o servire l’agricoltura, poiché  può compromettere la disponibilità di acqua per il sistema 

agro - ecologico locale, con i conseguenti problemi sociali.  

Per quanto riguarda l’energia, occorre rivolgersi a misure che sostengano una sempre maggior efficienza nel 

suo uso, lo sfruttamento delle energie rinnovabili, e lo sviluppo di una tecnologia adatta a una prospettiva che 

non consideri i combustibili fossili come principale fonte energetica.  

Senza queste azioni diventerebbe impossibile garantire l’accesso a cibo di alta qualità in tutto il mondo, 

obiettivo raggiungibile se - oltre alle azioni già illustrate -  si ripensano contemporaneamente le pratiche 

agricole nei Paesi ricchi, e se si riescono a recuperare alla coltivazione aree aride e semi - aride  (tra l’altro in 

aumento) attraverso un’agricoltura sostenibile. 

Queste brevi indicazioni sono sufficienti a comprendere la natura interrelata del sistema globale di risorse, 

che occorre gestire in modo sistemico e coordinato: le relazioni descritte dal modello del Nexus sono 

complesse e dinamiche e non è possibile prendere in considerazione solo uno dei suoi componenti per volta 

(Fao, 2014).   

2.2. Valore materiale e immateriale dell’acqua 

L’acqua è una delle molecole fondanti la vita e da ciò ne consegue il valore che ha dal punto di vista 

biologico. Ma è anche la risorsa attraverso la quale industria e agricoltura ottengono il 75% dell’energia 

necessaria alle proprie attività. Inoltre è materia prima nel processo produttivo,  per il raffreddamento dei 

macchinari, per il lavaggio degli impianti, per lo smaltimento dei rifiuti. Circa due terzi della disponibilità di 

acqua dolce vengono utilizzati in agricoltura per l’irrigazione, mentre circa l’8% del consumo idrico 

mondiale riguarda il settore zootecnico (irrigazione, produzione mangimi, allevamento animali). Oltre a ciò, 

l’acqua è impiegata per usi civili (alimentazione, pulizia, sistema sanitario).  
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Quasi l’80% delle malattie rilevate nei cosiddetti  Paesi in Via di Sviluppo sono associate all’acqua non 

pulita e causano  milioni di morti (http://www.unwater.org/publications/publications-detail/en/c/281166/).   

Dal punto di vista della sua azione diretta, l’acqua è importante anche perché parte integrante del paesaggio 

terrestre: infatti, contribuisce in misura prevalente al modellamento della superficie terrestre ed è un fattore 

che determina il clima caratteristico di una regione (http://www.worldometers.info/water/ ). 

I cambiamenti climatici possono impattare pesantemente sulla disponibilità di questa risorsa. 

Eventi caratterizzati da intense precipitazioni sono in aumento su molte aree e producono dilavamento dei 

nutrienti e impoverimento del suolo; erosione del suolo; impossibilità di coltivare la terra a causa del terreno 

intriso d’acqua; danni al raccolto; diminuzione della qualità delle acque di superficie e profonde; 

contaminazione dei serbatoi di acqua destinata al consumo; salinizzazione delle falde lungo le coste; 

aumento del rischio di malattie, danni e infezioni a carico dell’apparato respiratorio e della pelle; alluvioni 

conseguenti possono provocare la disgregazione di insediamenti, interruzione di commerci e di vie di 

trasporto; inoltre, possono produrre la perdita della proprietà. 

Aree colpite dall’aumento dei fenomeni di siccità vanno incontro a degradazione del suolo, danni o 

fallimento delle colture, morte del bestiame; aumento del rischio di incendio in zone selvagge; aumento della 

diffusione dello stress idrico; aumento del rischio di scarsità di cibo e di acqua, aumento conseguente del 

rischio di malnutrizione; l’aumento di temperatura dell’acqua modifica la flora e la fauna e riduce la quantità 

di ossigeno disciolto in acqua, pregiudicando i processi di biodegradazione; parallelamente si rileva un 

aumento delle malattie legate alla carenza di questa risorsa, ma anche scarsità di essa per gli insediamenti, le 

industrie, la società e riduzione del potenziale di generazione di energia (idroelettrica). Potenziali migrazioni 

sono un altro degli effetti possibili. 

L’aumento dell’attività dei cicloni tropicali produce danni alle colture, sradicamento di alberi, danni alle 

barriere coralline; periodi di interruzione della distribuzione dell’acqua pubblica; si riscontrano inoltre 

distruzioni dovute al flusso dell’acqua e ai forti venti e conseguente aumento dei risarcimenti da parte delle 

assicurazioni; la contaminazione dell’acqua produce inoltre malattie dipendenti dalla stessa e da cibo non 

sano. Anche in questo caso si può assistere alla perdita della proprietà e a migrazioni, nonché aumento del 

rischio di morte, ferimenti, disordini post – traumatici (https://www.ipcc.ch/pdf/technical-

papers/ccw/chapter3.pdf ). 

Se la prospettiva economica che interessa questa risorsa -  quindi il suo valore materiale - non è difficile da 

intuire, meno consueto è il porre attenzione al suo valore immateriale. 

Nell’antichità, l’acqua era oggetto di venerazione, gli uomini percepivano in essa la presenza di entità divine 

a cui ci si doveva avvicinare solo con grande rispetto; spesso le mitologie hanno inizio con divinità 

acquatiche. Lo stesso avviene ancora oggi in alcune zone del mondo dove le concezioni ancestrali che 

descrivono questa risorsa alimentano miti e leggende ancora presenti nella visione del mondo degli abitanti 

di quei luoghi. Nell’antica Cina l’acqua era ritenuta il più importante degli elementi, congiunzione tra il cielo 

e la terra. La filosofia Yijng considerava che tutte le sostanze, le energie e le informazioni riguardanti 

l’universo fossero racchiuse. Ancora oggi in India si pensa che le malattie possano essere cancellate 

dall’acqua, che assorbe il male grazie al suo capacità di dissolvere e assimilare tutte le forme, così che 

bagnarsi in essa è un atto di cura e liberazione (Toso, 2015)
2
. 

In Occidente, la Filosofia  antica  ritiene l’acqua elemento chiave del cosmo e della vita e molti pensatori la 

considerano, pur con prospettive diverse, fra le entità alla base del tutto (Gentile, 2015).  

Avvicinandosi ad alcuni autori letterari, l’acqua è presente come scenario di vicende di ogni specie, dalla 

tragedia, al giallo, al romanzo. Si pensi ad esempio all’opera di William Shakespeare, in cui l’acqua 

corrisponde a una dimensione esteriore (quella della tempesta, del mare o del fiume), quanto interiore 

(metafora che connota la natura degli stati d’animo), o a piacevoli romanzi nei quali l’acqua - dolce o salata - 

è elemento che consente il racconto
3
, o consente di meglio conoscere la cultura di un popolo

4
.  

                                                           
2
 Si veda anche Iaccarino M., Un mondo assetato. Come il bisogna d’acqua plasma la civiltà, Editoriale Scientifica, Napoli 2015. 

3 Si pensi ad esempio a un testo adatto alla lettura dei più giovani come quello di Durrel G., L’isola degli animali (1969), tr. it. L.Noulian, Neri Pozza 

Editore, Vicenza 2011. 
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L’acqua ha attirato intere generazioni di pittori diventando protagonista di numerose opere. Dai graffiti 

rupestri raffiguranti luoghi legati all’acqua alla pittura rinascimentale in cui diventa simbolo di purezza 

attraverso il rito del battesimo, dalla corrente impressionista di Monet fino all’arte moderna e 

contemporanea. Questa molecola è sicuramente uno dei più fecondi oggetti di ispirazione, sia per le sue 

caratteristiche di trasparenza e fluidità, sia per il forte significato simbolico che le è da sempre stato attribuito 

(https://www.inabottle.it/it/cultura/da-giotto-van-gogh-lacqua-ispira-i-pittori). 

L’Architettura, a sua volta, coglie nei corsi d’acqua non solo “il significato di connessione e organizzazione 

ecologica, non solo di strutturazione del paesaggio, ma il significato di essenziale e riconoscibile 

infrastruttura culturale” (Ercolini, 2009). 

Gli spunti per esplorare l’acqua al di fuori delle Scienze della Natura o della Materia sono dunque 

innumerevoli e qui non se ne dà che un cenno. 

2.3. Diritto di accesso all’acqua 

Nel  2010 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato una risoluzione che riconosce l'accesso 

all'acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari tra i diritti umani fondamentali. 

La Risoluzione chiama Stati e organizzazioni internazionali a fornire risorse finanziarie, ad aiutare la 

creazione di capacità e il trasferimento di tecnologia in ogni Paese e a sostenere i Paesi in via di sviluppo a 

garantire acqua potabile sicura, pulita, accessibile e conveniente e servizi igienico-sanitari per tutti. L’acqua 

deve essere: sufficiente e continua (secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità, sono necessari tra 50 e 

100 litri d'acqua per persona al giorno); sicura, ovvero non deve produrre danni alla salute; accettabile per 

colore, odore e sapore e accessibile attraverso strutture e servizi idrici culturalmente appropriati e sensibili 

alle esigenze di genere, del ciclo di vita e di privacy; fisicamente raggiungibile (secondo l'OMS, la fonte di 

acqua deve essere entro 1.000 metri da casa e il tempo per la completare il rifornimento non deve superare i 

30 minuti); e, ancora, deve essere conveniente, cioè alla portata di tutti. Inoltre, il Programma di Sviluppo 

delle Nazioni Unite (UNDP) suggerisce che i costi dell'acqua non debbano superare il 3 per cento del reddito 

delle famiglie (http://www.un.org/waterforlifedecade/human_right_to_water.shtml ). Attualmente gravi 

condizioni di perdurante siccità stanno minando questo diritto, reso già difficoltoso dal fatto che l’acqua non 

è facilmente trasportabile in grandi quantità e ciò che conta è l’accesso e la disponibilità ad essa a livello 

locale (http://www.legambiente.it/sites/default/files/docs/dossierprofughi_ambientali.pdf). 

È stato inoltre verificato come il ridotto o mancato accesso all’acqua possa causare instabilità sociale e 

politica, conflitti geopolitici, migrazioni, nonché irreparabili danni ambientali. Infatti, si rilevano in varie 

parti del mondo situazioni di conflitto, nelle quali l’acqua è essa stessa la causa degli scontri o è usata come 

arma contro altri (avvelenandola). Le aree in cui si sono rilevati scontri e violenze per l’acqua sono state in 

particolare: Medio Oriente, Africa, Asia e America Latina. Si tratta sia di dispute fra gli Stati, quando ad 

esempio un corso d’acqua è condiviso tra essi, o anche di dispute locali, fra popolazioni che si contendono la 

preziosa risorsa (Gleick & Heberger, 2014).  

La migrazione è un’altra delle conseguenze del mancato accesso all’acqua. Le analisi sui rischi in Africa del 

Nord segnalano, ad esempio, come le tecniche di coltura in Marocco, Algeria, Tunisia ed Egitto abbiano reso 

vulnerabili alla siccità le aree coltivate, con una conseguente desertificazione che ha esacerbato la povertà e 

contribuito allo spostamento delle popolazioni (European Commission, 2011).   

A conferma dell’importanza della gestione di questa risorsa, tra i 17 Obiettivi di Sviluppo sostenibile, posti 

dalle Nazione Unite come traguardi per lo sviluppo dal 2015 fino al 2030, vi sono traguardi  e target 

specifici, che comprendono in vario modo il suo governo 

(https://sustainabledevelopment.un.org/?menu=1300).  

 

3. Esplorare la relazione complessa Ambiente - Società - Economia in classe 

Fornire informazioni, potenziare i processi cognitivi nell’ottica dello sviluppo sostenibile con attenzione alla 

creatività e al senso critico, provocare confronti in classe su problemi autentici e riflettere sulle proprie 

                                                                                                                                                                                                 
4 L’acqua nella cultura del Mali è protagonista di un noir adatto anche ai più giovani: Konaté M., La maledizione del dio del fiume (2009), tr. it. V. 

Malatesta. edizione e/o, Roma 2010. 
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condotte e i propri valori - accanto a una valutazione articolata che comprenda spazi per l’espressione delle 

idee e l’esercizio delle abilità rispetto a contesti reali - costituiscono gli elementi di un ambiente di 

apprendimento che avvia a un pensiero competente nella dimensione della sostenibilità. 

Ogni docente può utilizzare una o più dei suggerimenti successivamente proposti per costruire un contesto di 

studio che deve proporre continui cambi di visione - da quella più strettamente analitica a quella sistemica - 

per rinforzare la capacità di integrazione fra i diversi campi disciplinari. 

Di seguito si accenna soltanto ad alcune possibili tracce di lavoro che propongono un diverso approccio 

all’acqua, poiché privilegiano la connessione tra la dimensione scientifica sperimentale e quella umanistica, 

includendo nel proprio focus anche la persona e la comunità umana. Si approfondisce invece la parte relativa 

alla costruzione di domande - stimolo.  

3.1. I pacchetti di lavoro  

Utilizzati insieme, o singolarmente, questi percorsi consentono di proporre un approccio più ampio al tema 

“Acqua”. 

a) Il cambiamento climatico e il ciclo dell’acqua. Obiettivo specifico: riconoscere gli effetti del 

cambiamento climatico sul ciclo dell’acqua e i conseguenti impatti sulla sopravvivenza umana.  

b) Il Nexus “Acqua - Cibo - Energia”. Obiettivo specifico: riconoscere le specifiche relazioni tra acqua, 

cibo ed energia. 

c) Valore materiale e immateriale dell’acqua. Obiettivo specifico: riconoscere due prospettive per 

considerare la stessa risorsa.  

d) Il diritto di accesso all’acqua nel mondo contemporaneo. Obiettivo specifico: riconoscere le cause e 

le conseguenze del mancato accesso all’acqua nel mondo. 

Per svilupparli si raccomanda di provocare negli studenti interesse e motivazione attraverso l’uso di adatte 

domande - stimolo non solo durante la lezione, ma anche nel momento della valutazione. 

3.2. Suggerimenti per domande - stimolo 

La costruzione di domande che promuovano l’interesse dei ragazzi rappresenta  una delle modalità di azione 

che possono rendere più efficace lo sforzo dell’insegnante. Riguardo al significato di domanda - stimolo non 

si tratta di selezionare solo quelle che afferiscono alla sfera della creatività (pensiero divergente) o del senso 

critico, ma anche le più tradizionali domande di comprensione e ragionamento (pensiero convergente), 

poiché lo scopo dell’attività è produrre consapevolezza di come la realtà sia descrivibile attraverso 

intersezioni fra i due campi disciplinari e tutti i processi cognitivi, così come le conoscenze, giocano un ruolo 

importante. Inoltre, suscitare emozioni attraverso adatti quesiti, può costruire in classe un ambiente nel quale 

si confrontano valori e credenze - ma anche atteggiamenti e condotte - poiché è su queste dimensioni che 

occorre agire  per un apprendimento davvero trasformativo (Ojala, 2013).  

Di seguito, alcuni esempi di domande, classificate secondo alcune delle prospettive fondanti l’Educazione 

allo Sviluppo sostenibile. 

a) Domande per sottolineare la prospettiva dei valori che sostengono atteggiamenti e condotte orientati 

verso la sostenibilità. 

 Hai ricevuto un’immagine in cui sono rappresentate persone che procedono nel disboscamento di 

una collina, che nella parte alta già presenta coltivazioni di cereali, qua e là interrotte da piccoli 

scivolamenti di terreno. Ti sembra che i protagonisti rivelino comportamenti ispirati a valori adatti a 

far sì che l’ecosistema di cui fanno parte possa continuare a offrire servizi fondamentali per la loro 

permanenza nell’area? Quali elementi della foto - e perché - ti portano a pensare quello che scrivi?  

 Hai letto in un articolo dei gravi problemi che investono la fascia subsahariana e che producono una 

forte immigrazione verso altri Paesi. Le condizioni specifiche descritte  possono essersi determinate 

per cause dovute al comportamento delle popolazioni locali e quindi ai valori che lo guidano? O vi 

sono cause che appartengono a una dimensione più ampia? 

b) Domande  centrate sullo studente, posto nelle condizioni di vedersi come attore protagonista del  

contesto che gli si vuole fare indagare.  



7 
 

 Guarda il grafico che ti è stato fornito e che illustra i dati dell’emigrazione proveniente da Paesi 

colpiti da situazioni di grave siccità. Quali reazioni ti provoca? In quali occasioni ti sei reso conto 

che esistono questi problemi? Pensi di essere in parte responsabile dei problemi descritti?  

 Abbiamo parlato di impronta idrica e di quanta acqua serve per fabbricare una T- shirt. Ormai ne 

possiedi una decina. Cosa potresti fare per ridurre l’impatto dovuto a questi acquisti? 

c) Domande per connettersi alla realtà quotidiana e alla propria comunità.  

 La tua comunità è oggetto di problemi simili a quelli descritti nell’articolo, foto, ecc.? 

 In che modo potrebbero impattare (o hanno già avuto impatto) sulla tua quotidianità le conseguenze 

dei fenomeni su cui ti sei informato?  

 Sapresti fare una classificazione tra casi in cui la tua famiglia spreca effettivamente acqua e casi in 

cui essa serve nella quantità usata? 

d) Domande che sostengono un orientamento verso il futuro 

 Hai osservato un’immagine in cui un bambino è seduto su un terreno spaccato dalla mancanza di 

pioggia. L’ambiente naturale di cui fanno parte le persone che vivono nella zona descritta presenta 

le condizioni adatte a una vita dignitosa? Come puoi rilevarlo?  Quali potrebbero essere i fattori 

critici con i quali si troveranno a convivere nel futuro? Possono fare qualcosa per contrastarli, se 

sono negativi? 

 Come vedi il futuro della comunità di cui fai parte, nell’ottica del diritto a una vita sana, sicura e 

dignitosa, garantita anche da un agevole accesso all’acqua? Ci sono problemi che è necessario 

affrontare con urgenza a livello locale? 

 Come potrebbero essere interessate le generazioni future dal problema della scarsità d’acqua?  

e) Domande orientate all’azione 

 Pensi di poter fare qualcosa per contenere i problemi di fronte ai quali si trovano le persone che 

vivono nei luoghi in cui la siccità sta colpendo pesantemente la produzione agricola e 

l’allevamento? (O la pesca, in altri casi). Fa’ degli esempi, anche legati alla tua quotidianità. 

 Se tu fossi un cittadino di luoghi in cui si verifica il fenomeno della siccità, cosa potresti fare? Fa’ 

degli esempi specifici.  

 Se tu fossi un personaggio politico, quali esperti contatteresti per ragionare sul problema? 

 

Domande proiettate in un simile quadro teorico, ma inquadrate secondo una classificazione più familiare a 

studenti e docenti, ovvero quella dei processi cognitivi, potrebbero essere le seguenti. 

e) Domande per rinforzare la comprensione 

 Esamina il materiale che ti è stato fornito e fa’ un esempio nel quale la perturbazione del ciclo 

dell’acqua ha un impatto sulla vita di una popolazione. 

 I grafici che ti sono stati distribuiti mostrano forti anomalie nei risultati delle campagne di pesca in 

Perù. Quali elementi offre l’articolo per giustificarle?  

 Hai letto un articolo sulla grave siccità che colpisce la vita di agricoltori e allevatori etiopi dopo tre 

anni di siccità. Cosa stanno facendo per contrastarla? Quali sembrano essere le prospettive per loro?  

f) Domande per rinforzare il ragionamento 

 Cosa succede alle nazioni che condividono il corso di un fiume se la nazione che si trova nella sua 

parte alta decide di costruire una diga allo scopo di sfruttarne le acque per produrre energia elettrica? 

 Cosa succede se a causa della siccità spariscono molte specie vegetali di un’area? 

 Hai visto i grafici che prevedono il consumo di acqua ed energia nel 2050, destinati ad aumentare 

anche di più del 50%. Cosa può significare ciò, rispetto alla produzione di cibo? 

g) Domande per rinforzare il senso critico 

 Si sostiene che l’Economia sia fondante la presenza dell’Uomo sulla Terra. Cosa ne dici della 

decisione della cittadina americana di Cascade Locks - situata in un’area ancora incontaminata 

dell’Oregon - di opporsi allo sfruttamento di alcune sorgenti d’acqua da parte di una grande 
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multinazionale alimentare? Quali ragioni possono aver guidato tale scelta che ha senz’altro sottratto 

la possibilità di accedere a nuovi posti di lavoro?  

 C’è molta preoccupazione perché stanno diminuendo le precipitazioni nevose e nelle stazioni 

sciistiche si diffonde l’uso di cannoni sparaneve per ovviare a questo  problema. Ti sembra che per 

sostenere il turismo invernale questa sia una soluzione adeguata? Cosa proporresti? 

 Le alterazioni della temperatura dell’Oceano Pacifico hanno recentemente prodotto importanti 

mareggiate in California. I surfer californiani sono felici. Se amassi la tavola da surf, saresti felice 

anche tu? 

h) Domande per rinforzare la creatività 

 Hai letto alcune pagine di un libro in cui il protagonista vive un’esperienza particolarmente 

interessante esplorando una zona ricca d’acqua. Come sarebbero le pagine di questo libro se l’acqua 

non ci fosse? Prova a riscrivere alcune delle frasi secondo questa prospettiva.  

 Si deve decidere se costruire un hotel appartenente alla catena alberghiera Aquafun in un’area dove le 

riserve idriche sono scarse e non vi sono infrastrutture per la depurazione delle acque, ma che offre un 

bellissimo paesaggio. I progettisti prevedono - per lo svago dei turisti - la costruzione di tre grandi 

piscine con acqua a diversa temperatura e un grande acquario con pesci anche di grandi dimensioni. 

Cosa ne pensi? Se fossi un consulente del progetto, avresti proposte diverse? 

 Nella zona in cui vivi le precipitazioni sono molto diminuite e il Comune ha chiesto ai cittadini di 

risparmiare acqua poiché la falda è molto impoverita. Quali azioni suggeriresti a queste persone? 

 

3.3. Suggerimenti per domande adatte a valutare gli esiti del percorso 

Le domande che si possono usare per strutturare gli strumenti di valutazione vanno dalle tradizionali 

domande disciplinari a quelle stesse che hanno fertilizzato la riflessione. Queste ultime possono essere 

riproposte per verificare la maggior consapevolezza verso i multipli e intersecati modi di avvicinare un 

problema. Fra esse è auspicabile introdurre spunti che facciano emergere - o chiedano esplicitamente – le 

posizioni personali dei ragazzi rispetto a un problema autentico, per meglio registrare gli esiti 

dell’intervento educativo. In questa prospettiva, le risposte - oltre a dare traccia dell’orientamento dei 

ragazzi sul tema - possono offrire una buona visuale sulla strutturazione dei valori che informano le 

condotte messe in atto. 

Volendo valutare gli effetti dell’intervento attraverso domande chiuse, in modo da poter confrontare i 

risultati su una base oggettiva, possono  essere creati strumenti come il seguente. 

 Devi acquistare una tavoletta di cioccolata. A parità di peso e qualità, due fattori giocano nella scelta: la 

provenienza e il suo costo. Uno degli articoli proviene da una zona con minore disponibilità d’acqua e 

l’impronta idrica che lo caratterizza è abbastanza elevata, tuttavia il suo prezzo è di un 20% minore 

rispetto a un altro, che proviene da un’area più ricca d’acqua e la cui produzione risulta meno impattante 

per l’ambiente. Cosa fai? (Puoi indicare una sola scelta) 

 

 DECISIONE SCELTA 

Compro quello meno caro, c’è la crisi  

Compro quello meno caro: così mi avanzano soldi per comprarne di più e aiuto 

quelli lo producono e quelli che lo vendono 

 

Compro quello più caro: farò qualcosa per l’ambiente  

Alterno l’acquisto, con un  occhio al portafoglio e uno all’ambiente  

 

In questo caso le risposte servono per rilevare i comportamenti dello studente e i valori che li sostengono, 

fattori utili per meglio orientare la riflessione in classe, oltreché per verificare gli esiti del lavoro. 
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